
AVVISO PUBBLICO PER LA CREAZIONE DI UNA SHORT LIST DI PROFESSIONISTI CUI
ATTINGERE PER I SERVIZI DI ACCATASTAMENTO/FRAZIONAMENTO/TRASCIZIONE DI

BENI IMMOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE

Spett.le Comune di Gallipoli
Ufficio Patrimonio

Via Pavia, snc
73014 – Gallipoli (LE)

demanio.comunegallipoli@pec.rupar.puglia.it

Il/Lasottoscritto/a_________________________________________________________________  nato/a  a

_______________________________  il  ____________  residente  in  ________________________________

via/piazza__________________________________________________  n.  ______  CAP  _________  telefono  _____

/____________ codice fiscale ___________________________ 

[in caso di sozietà/consorzio/agenzia]

Il/Lasottoscritto/a_________________________________________________________________  nato/a  a

_______________________________ il ____________, in qualità di l.r.p.t. della società/consorzio/agenzia denominata

______________________________________  con  sede  legale  in  ________________________

via/piazza__________________________________________________  n.  ______  CAP  _________  telefono  _____

/____________ codice fiscale/P.iva ___________________________ 

chiede

di essere iscritto/a nella short list di esperti per l’affidamento di incarichi di accatastamento/frazionamento/trascrizione

presso il Comune di Gallipoli.

Recapito presso il quale si desidera avere comunicazioni relative all’avviso: 

Via _____________________________ n. ____ CAP________ Comune ____________________________  telefono

_____ /_____________ fax ___/ ______________ cellulare _____ /______________ 

e-mail __________________________________________________________

pec ____________________________________________________________

a tal fine il/la sottoscritto/a, consapevole che, ai sensi dell’art.76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445, le dichiarazioni mendaci,

la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali 

Dichiara

di essere in possesso dei requisiti minimi per l’inserimento nella Short List: 

[in  caso  di  società/consorzio/agenzia  ciascun  socio/dipendente  deve  sottoscrivere  la  seguente  autocertificazione  e

allegare il prorpio documento d'identità]

• Di essere  cittadino  italiano o cittadino di paesi terzi in possesso di regolare permesso di soggiorno a norma

degli articoli 2 (commi 2, 3 e 4) e 6 (comma 2) del Decreto Legislativo n. 286/1998;

• Di godere dei  diritti  civili  e  politici  (i  candidati  cittadini  degli  Stati  membri  dell’Unione  europea devono

godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza); 

• Di essere iscritto all’Albo Professionale ________________________ al n. _______dal________; 

• Di non essere interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passate in giudicato; 

• Di  non  essere  stato  destituito,  dispensato  o  dichiarato  decaduto  dall’impiego  presso  una  Pubblica

Amministrazione; 

• Di non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

• Di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni relative ai requisiti di

ordine generale ed alla propria capacità tecnica; 



• Di essere in regola con la propria posizione contributiva;

• Di non aver subito sanzioni disciplinari da parte dell'Ordine di appartenenza;

• Di essere munito di Polizza RC di responsabilità professionale; 

• Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione di cui agli artt.94 e ss. del nuovo Codice dei contratti

pubblici (come da autocertificazione che segue);

• Di essere  in  possesso  di  utenza  necessaria  alla  presentazione  di  pratiche  telematiche  presso gli  Uffici  del

catasto.

Si allega fotocopia del documento di identità in corso di validità e curriculum vitae; 

Il/La sottoscritto/a, esprime il consenso al trattamento degli stessi nel rispetto delle finalità e modalità di cui Decreto

Legislativo del 30/06/2003 n. 196 e ai sensi della normativa del regolamento dell’Unione Europea n. 679 del 2016

(GDPR) relativo al trattamento di dati personali.

Data________________________      Firma ____________________________ 



Oggetto:  Dichiarazione,  resa  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000,  di  inesistenza  di  cause  di  esclusione,  divieti  o
incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui agli artt.94 e ss. del D.Lgs. 36/2023.

Il/la  sottoscritto/a  …............................................................................................................................................  nato/a

a  ..........................................................................  Prov.  ..............  il  ............................................................  in  qualità  di

…............................…..............................................................................................................

dell’impresa .................................................................................................................................................................... con

sede in .......................................................................... alla via ................................................................................. n. ….

(C.F. .................................................................; P. IVA n. ..................................................................)

Tel. ….......................................................

email ….............................................................................................................

Pec …................................................................................................................

consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dagli  artt.  76  e  ss.  del  D.P.R.  28/12/2000,  n.  445,  nel  caso  di
dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero

DICHIARA

che  a  proprio  carico  non  sussistono  le  cause  di  esclusione  dalla  partecipazione  ad  una  procedura  d’appalto  o

concessione, o comunque di esclusione, divieti o incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione, elencate negli

artt.94 e ss. del D.Lgs. n. 36/2023, e in particolare:

1. di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei

seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi

delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste

dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati  o tentati,  previsti  dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in

materia  di  disciplina  degli  stupefacenti  e sostanze psicotrope, prevenzione,  cura e riabilitazione dei  relativi  stati  di

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del

testo  unico delle  disposizioni  legislative  in materia  doganale,  di cui  al  decreto del  Presidente  della  Repubblica 23

gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale,  in quanto riconducibili  alla partecipazione a

un'organizzazione  criminale,  quale  definita  all'articolo  2  della  decisione  quadro  2008/841/GAI  del  Consiglio

dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis,

353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee,

del 26 luglio 1995;

e)  delitti,  consumati  o tentati,  commessi  con finalità  di  terrorismo,  anche  internazionale,  e di eversione dell'ordine

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o

finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo

2014, n. 24;

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

SE  PERSONA GIURIDICA:  che  non  è  sta  disposta  sentenza  o  decreto  oppure  la  misura  interdittiva  di  cui  alle

precedenti lettere da a) ad h) nei confronti:

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;



e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori

e i procuratori generali;

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di

direzione o di controllo;

g) del direttore tecnico o del socio unico;

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

Nel  caso in cui  anche  il  socio  sia  una  persona  giuridica:  che non è stata  emessa  sentenza,  decreto ovvero misura

interdittiva (di cui alle precedenti lettere a-h) nei confronti degli amministratori di quest’ultima.

2. che non sussistono, a proprio carico, ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del

codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un

tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto

dagli  articoli  88,  comma  4-bis,  e  92,  commi  2  e  3,  del  codice  di  cui  al  decreto  legislativo  n.  159 del  2011,  con

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.

SE PERSONA GIURIDICA: di non essere destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera

c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

3. di non essere (e non essere stato) sottoposto a liquidazione giudiziale, liquidazione coatta o  concordato preventivo o

nei cui confronti e di non aver avviato un procedimento per l’accesso a una di tali procedure;

4. di non essere iscritto nel  casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato  false dichiarazioni  o falsa

documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

5. di non essere iscritto nel  casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato  false dichiarazioni  o falsa

documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

6. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e

tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti1;

7. che non sussistono a proprio carico gravi infrazioni alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché

agli  obblighi  in materia  ambientale,  sociale  e del lavoro stabiliti  dalla normativa europea e nazionale,  dai contratti

collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e

del Consiglio del 26 febbraio 2014;

8. ai sensi dell'art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68:

 (Barrare la casella di interesse)

• di essere regola  con le  norme che  disciplinano  il  diritto  al  lavoro dei  disabili  poiché  ha ottemperato  alle

disposizioni  contenute  nella  Legge  68/99  o  __________________(indicare  la  Legge  Stato  estero).  Gli

adempimenti  sono stati  eseguiti  presso l’Ufficio _________________________di _________________, Via

________________________n. ___________  fax _____________ Pec: _____________________________;

• di non essere soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 68/99 per i seguenti motivi:

[indicare i motivi di esenzione]

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________;

9. di non aver commesso un illecito professionale grave2, tale da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità.

1.  Costituiscono gravi  violazioni  definitivamente accertate quelle  indicate nell’Allegato II.10  al  Codice dei  Contratti  pubblici di  cui  al  D.Lgs.

n.36/2023. La presente causa di esclusione non opera quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo

vincolante a pagare le imposte o i  contributi  previdenziali  dovuti, compresi  eventuali  interessi  o  sanzioni, oppure quando il debito tributario o

previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del

termine di presentazione dell’offerta.

2. Art. 98 Codice contratti: 1. L’illecito professionale grave rileva solo se compiuto dall’operatore economico offerente, salvo quanto previsto dal

comma 3, lettere g) ed h). 2. L’esclusione di un operatore economico ai sensi dell’articolo 95, comma 1, lettera e) è disposta e comunicata dalla

stazione appaltante quando ricorrono tutte le seguenti condizioni:

a) elementi sufficienti ad integrare il grave illecito professionale;

b) idoneità del grave illecito professionale ad incidere sull’affidabilità e integrità dell’operatore;

c) adeguati mezzi di prova di cui al comma 6.

3. L’illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei seguenti elementi:



Allega copia del proprio documento di riconoscimento in corso di validità e visura CC.I.AA. Dell'impresa.

Luogo e data della sottoscrizione

________________________________________        

___________________________________

            (Firma del dichiarante)

N.B.:  in  caso  di  società/consorzio/agenzia  ciascun  socio/dipendente  deve  sottoscrivere  la
seguente autocertificazione e allegare il prorpio documento d'identità.

a) sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione

all’oggetto specifico dell’appalto;

b) condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di

ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di

influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;

c) condotta dell'operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di

appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni

comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;

d) condotta dell'operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;

e) condotta dell'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990,

n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa;

f) omessa denuncia all'autorità giudiziaria da parte dell'operatore economico persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e

629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma,

della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti

dell'imputato per i  reati  di  cui  al  primo periodo nell'anno antecedente alla  pubblicazione del  bando e deve  essere comunicata,  unitamente alle

generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione;

g) contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 di taluno dei reati

consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94;

h) contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno

dei seguenti reati consumati:

1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;

2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo

al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile

o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;

4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia

di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi

di architettura e ingegneria;

5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

4. La valutazione di gravità tiene conto del bene giuridico e dell’entità della lesione inferta dalla condotta integrante uno degli elementi di

cui al comma 3 e del tempo trascorso dalla violazione, anche in relazione a modifiche intervenute nel frattempo nell’organizzazione dell’impresa.

5. Le dichiarazioni omesse o non veritiere rese nella stessa gara e diverse da quelle di cui alla lettera b) del comma 3 possono essere

utilizzate a supporto della valutazione di gravità riferita agli elementi di cui al comma 3.

6. Costituiscono mezzi di prova adeguati, in relazione al comma 3:

a) quanto alla lettera a), i provvedimenti sanzionatori esecutivi resi dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità

di settore;

b) quanto alla lettera b), la presenza di indizi gravi, precisi e concordanti che rendano evidente il ricorrere della situazione escludente;

c) quanto alla lettera c), l’intervenuta risoluzione per inadempimento o la condanna al risarcimento del danno o ad altre conseguenze

comparabili;

d) quanto alla lettera d), la emissione di provvedimenti giurisdizionali anche non definitivi;

e) quanto alla lettera e), l'accertamento definitivo della violazione;

f) quanto alla lettera f), gli elementi ivi indicati;

g) quanto alla lettera g), gli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale, il decreto che dispone il giudizio ai

sensi dell’articolo 429 del codice di procedura penale, o eventuali provvedimenti cautelari reali o personali emessi dal giudice penale, la sentenza di

condanna non definitiva, il decreto penale di condanna non irrevocabile, la sentenza non irrevocabile di applicazione della pena su richiesta ai sensi

dell'articolo 444 del codice di procedura penale;

h) quanto alla lettera h), la sentenza di condanna definitiva, il decreto penale di condanna irrevocabile, e la condanna non definitiva, i

provvedimenti cautelari reali o personali, ove emessi dal giudice penale.

7. La stazione appaltante valuta i provvedimenti sanzionatori e giurisdizionali di cui al comma 6 motivando sulla ritenuta idoneità dei

medesimi a incidere sull’affidabilità e sull’integrità dell’offerente; l’eventuale impugnazione dei medesimi è considerata nell’ambito della valutazione

volta a verificare la sussistenza della causa escludente.

8. Il provvedimento di esclusione deve essere motivato in relazione a tutte e tre le condizioni di cui al comma 2.


